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—  S tatura m olto allungata, di rad o  p iu tto sto  ovale (G. d istinctus), in  
ta l caso la doccia la te ra le  dell’ e litre  egualm ente stre tta  dalla  base 
fino all’ ap ice. — 11.

10. E litre  con s tr ia tu ra  p iù  uniform e, le strie  in te rn e  poco p iù  sottili 
delle es terne; la  p a rte  inf. del petto  e dell’ addom e di solito com 
pletam ente nera , anche le  ep ip leure  ta lvolta p iù  scure. Il con torno  
del co rpo  m eno am pio ; le elitre  senza m icroscu ltu ra . (Sin. mergus 
Ahr.). —  G erm ania, E ur. sett., S iberia . [n a ta to r L.]

—  Le strie  in te rn e  m olto p iù  sottili delle esterne, ta lo ra  evanescenti; 
il m esosterno e di solito anche tu tto  lo  s te rn ite  anale di colore 
rossiccio . S tatura p iù  am pia e convessa; le in te rs tr ie  di solito p e r
fettam ente liscie, nella var. corpulentas  Schatz. con p u n tin i m i
nutissim i, ma d istin ti. (Sin. natator  Ahr.). 565. su b s trla tu s .

11. S tatura poco  p iù  allungata che iiel natator, le e litre  di solito con 
finissim a m icroscu ltu ra  a p u n tin i appena p erce ttib ili. D ifferisce 
dalle due specie p receden ti p e r la doccia la tera le  delle elitre  
egualm ente s tre tta  e p e r  il pene leggerm ente d ila ta to  verso  1’ apice. 
M esosterno e s te rn ite  anale rossicci. (Sin. colym bus  E r., caspi un 
Rég.) 565. d istinctus.

—  S tatura di solito  molto p iù  allungata e p iù  s tre tta  che nel natator, 
le e litre  senza m ic roscu ltu ra  regolare. — 12.

12. L ’ apice delle e litre  quasi tronca to1 e l’ angolo ap ica le  esterno  evi
den te ; m esosterno  e s te rn ite  ana le rossicci. S ta tu ra  variab ile , ta l
volta m olto allungata, la tera lm en te  com pressa, quasi c ilin d rica  
(ab. angustatus  Aubé); oppu re  m eno allungata, coi la ti del corpo 
leggerm ente a rro to n d a ti. Gli es. m eno allungati si avv icinano  alla 
fo rm a del distinc tu s , m a ne d ifferiscono  p er l’ angolo apicale 
esterno  p iù  m arcato  ed il pene un po ’ p iù  stre tto  (Sin. elongatus 
Aubé, Rég., Seidl., d istinc tu s  Suffr., Ksw., S harp , ceìox  Schioedte, 
m ergus  S turm ). ' 567. casp ius.

—■ E litre  m eno d is tin t. tronca te , 1’ angolo ap icale esterno p e rfe tta 
m ente a rro to n d a to ; m esosterno o ste rn ite  anale spesso p iù  scu ri; 
s ta tu ra  p iù  costante, m olto allungata, i lati leggerm ente convessi;
il pene fo rtem ente assottig liato  nella p a r te  ap icale. (Sin. celo:r  
Zaitzev). -— E ur. m edia e se tten tr., S iberia). [b icolor Payk-1

564. G. d is tin c tu s  Aubé (Zimm. 1917, 158; colym bus  Ganglb. 528 
e R eitt. 236, ex p a r te ; caspius  Rég. 158, ex parte . —  Raro nell’ Eur. 
occid . e m ed ia; p iù  diffuso nella reg. mediterà*, o rien t., fino nel T u r
kestan). —  Nel nostro  re tro te rra  m ontano, ra ro : Dol nel G oriziano 
(Schr 1); M. M aggiore in Is tr ia , 6.20 (R 1).

565. G. su b s tr ia tu s  Steph. (natator  Ahr., nec L in n é ; natator  Seidl. 
Tab. 115 e Z im m erm . 1917, 159; natator  var. substria tus, Ganglb. 528, 
Reitt. 237 e Zaitzev 1908,240. —  D iffuso e com. in tu tta  l’ E uropa, 
nelle acque stagnan ti e co rren ti). —  F req u en te  anche da noi nelle 
conche dei to rre n ti, nei rusce lli, nei fossati a debole co rren te , negli


